Annuario Statistico della Sardegna
TRASPORTI
Rete stradale e parco veicoli
Le statistiche sui trasporti interni pubblicate in questa sezione costituiscono il risultato di un insieme di rilevazioni curate direttamente dai vari organismi operanti nel settore. In particolare: l'Anas ed il Ministero dei Lavori Pubblici forniscono i dati relativi alla rete stradale, l'A.C.I. quelli per i veicoli a motore per i quali è stata pagata la tassa di proprietà.

Trasporto merci su strada

La rilevazione, condotta in ottemperanza al regolamento Cee n. 1172 del 1998, ha per oggetto la misurazione dell’ammontare complessivo del trasporto di merci su strada, svolto dagli automezzi italiani con portata utile non inferiore ai 35 quintali adibiti a tale tipologia di trasporto. È pertanto esclusa dalla rilevazione l’attività di trasporto merci svolta in Italia da veicoli non appartenenti a imprese italiane.

In Italia, i fattori che determinano la prevalenza di questa modalità di trasporto sono di carattere strutturale. Le principali cause sono da ricercarsi nella distribuzione sul territorio della popolazione e nella localizzazione e dimensione delle imprese, nei vincoli legati alla dotazione di infrastrutture, nel sistema distributivo, nella pratica diffusa della subvezione e nella polverizzazione del commercio al dettaglio. Esistono tuttavia importanti effetti secondari, quali l’impatto sull’ambiente e sulle infrastrutture, che andrebbero anch’essi tenuti in conto. L’autotrasporto, oltre ad assorbire quasi interamente il traffico a breve distanza (inferiore a 50 km), va a integrare quasi tutte le operazioni di trasporto, marittime, ferroviarie e aeree, che necessariamente hanno bisogno del segmento stradale per essere completate

Incidenti stradali

La rilevazione degli incidenti stradali è svolta su tutto il territorio nazionale sulla base dei "Rapporti statistici di incidente stradale" redatti dalle autorità di polizia (Polizia Stradale, Carabinieri, Polizia Municipale) intervenute nel luogo del sinistro. Dal 1° gennaio 1991 l'Istat ha introdotto una nuova definizione di incidente stradale corrispondente a quella precedente, ma escludendo dal campo di osservazione i sinistri che hanno causato solo danni alle cose e non alle persone. Negli anni precedenti venivano considerati dall'Istat tutti gli incidenti verbalizzati dalle autorità pubbliche, di conseguenza incidenti di poca importanza, ma verbalizzati, rientravano insieme ai più gravi nella statistica generale.
Trasporti aerei

La rilevazione viene svolta in base al Regolamento (CE) n. 437 del 27 febbraio 2003 del Parlamento europeo e del Consiglio ed è stata introdotta nel 2001 sulla base del progetto di regolamento successivamente approvato. L’indagine è a carattere totale e raccoglie le informazioni dalle società di gestione aeroportuale, con la collaborazione dell’Ente nazionale dell’aviazione civile (Enac). I dati raccolti riguardano il traffico aeroportuale di aeromobili, passeggeri, merci e posta, in arrivo e/o in partenza dagli aeroporti nazionali, relativamente all’aviazione civile commerciale. Sono perciò esclusi dal campo di osservazione i voli effettuati per motivi di Stato. I dati che vengono elaborati non si riferiscono ai voli aerotaxi e a quelli dell’aviazione generale (cioè voli privati, di addestramento e di prova, aerofotografici, aeroambulanze, ecc.), ma ai servizi aerei di linea e charter. A partire dal 2001 vengono conteggiati anche i passeggeri in transito diretto; si tratta di passeggeri che, dopo una sosta presso un aeroporto, proseguono il loro viaggio su un volo avente lo stesso numero sul quale sono arrivati (e sullo stesso aeromobile).


Trasporti marittimi

I dati qui presentati riguardano la consistenza del naviglio ed il movimento della navigazione marittima. Le statistiche sulla consistenza del naviglio sono elaborate sulla base di informazioni fornite dalla Marina Mercantile, e non è considerato il naviglio da diporto. Infine, la rilevazione è totalitaria e riferita al 31 dicembre di ciascun anno. Per quanto riguarda la navigazione marittima, i dati riguardano il movimento dei natanti, la quantità e qualità delle merci ed il numero dei passeggeri sbarcati e imbarcati nei porti e negli approdi autorizzati del territorio nazionale. La rilevazione viene effettuata direttamente dall'Istat, in collaborazione con gli Uffici Doganali Marittimi e l'Autorità marittima. 
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GLOSSARIO
Autobus: l’autoveicolo stradale destinato al trasporto di persone, con più di 9 posti a sedere (incluso il conducente).

Autocarro merci: l’autoveicolo rigido destinato, esclusivamente o prevalentemente, al trasporto di cose.

Autoveicolo: il veicolo stradale provvisto di un motore che costituisce il suo solo mezzo di propulsione, utilizzato normalmente per il trasporto di persone o merci o per la trazione di veicoli stradali.

Bandiera delle navi: indica la nazionalità della nave.

Cabotaggio (navigazione): il trasporto di merci e passeggeri esclusivamente tra porti nazionali.

Ciclomotore: il veicolo stradale a due o tre ruote, dotato di motore di cilindrata inferiore a 50 cc e velocità massima consentita stabilita dalla normativa nazionale.

Incidente stradale: l’incidente verificatosi nelle vie o piazze aperte alla circolazione nel quale risultano coinvolti veicoli fermi o in movimento e dal quale siano derivate lesioni a persone.

Merce (trasporto su strada): per merce si intende qualsiasi bene venga trasportato sulla strada pubblica da autoveicoli idonei a effettuare il trasporto merci.

Merce (trasporto marittimo): il peso dei beni trasportati inclusivo del loro immediato imballaggio, ma al netto del mezzo di trasporto, sia esso un contenitore, un automezzo o un mezzo trainato, insieme al peso degli automezzi nuovi e degli animali vivi che non vengono trasportati in automezzo.

Merce (trasportate per via aerea): il materiale trasportato su un aeromobile, comprese le valigie diplomatiche ed i colli urgenti, ma escluse le provviste di bordo e i bagagli dei passeggeri e dell’equipaggio.

Motocarro: il veicolo a motore a tre ruote destinato al trasporto di cose.

Motociclo: il veicolo stradale a due ruote, con o senza side-car, incluse le motociclette, oppure l’autoveicolo stradale a tre ruote, di tara inferiore ai 400 kg. Sono inclusi tutti i veicoli di cilindrata uguale o superiore a 50 cc, nonché quelli con cilindrata inferiore a 50 cc che non rientrano nella definizione di ciclomotore.

Motrice: l’autoveicolo destinato, esclusivamente o prevalentemente, al traino di veicoli stradali non provvisti di motore (prevalentemente semi-rimorchi).

Passeggeri in transito diretto: passeggeri che, dopo un breve scalo, continuano il loro viaggio sullo stesso aeromobile con un volo avente lo stesso numero di quello con il quale sono arrivati.

P.R.A. (Pubblico Registro Automobilistico): riporta le vicende giuridiche dei veicoli (trasferimento di proprietà, ipoteche, vincoli derivanti da finanziamenti) ed anche elementi tecnici collegabili alla determinazione della tassa di proprietà.

Rete stradale: l’insieme delle strade in una data area geografica.
Rimorchio: il veicolo stradale destinato ad essere trainato da un autoveicolo stradale.

Semirimorchio: il veicolo il cui carico è supportato dalla motrice, a cui è in parte sovrapposto.

Servizio aereo commerciale: un volo o una serie di voli per il trasporto pubblico di passeggeri e/o merci e posta, a titolo oneroso o a noleggio. Il sevizio aereo può essere di linea o non di linea.

Servizio aereo di linea: un servizio aereo commerciale gestito in base ad un orario pubblicato oppure con una frequenza regolare tale da costituire una serie sistematica evidente. Comprende voli supplementari causati da un eccesso di traffico dei voli regolari.

Servizio aereo non di linea: un servizio aereo commerciale diverso da un servizio aereo di linea.
Strada: la via di comunicazione con sede diversa dai binari e dai corridoi destinati al traffico aereo pubblico, essenzialmente destinata alla circolazione di autoveicoli stradali a guida libera.

Tonnellate di stazza netta: la misura volumetrica pari a 100 piedi cubi, cioè 2,832 metri cubi. Indica il volume degli spazi della nave utilizzabili per il carico commerciale.
Tonnellata-chilometro (Tkm): unità di misura del traffico che indica il trasporto di una tonnellata di merce per un chilometro di strada; le Tkm relative ad un’operazione di trasporto sono calcolate come prodotto tra la quantità trasportata e i chilometri percorsi da una singola partita di merce.

Traffico aeroportuale: il traffico aeroportuale comprende i movimenti di aeromobili e/o passeggeri, le merci e la posta, in arrivo e in partenza presso l’aeroporto di riferimento.

Traffico aeroportuale internazionale: il traffico intercorso tra l’aeroporto di riferimento di un Paese e gli aeroporti situati in altri Paesi.
Traffico aeroportuale nazionale: il traffico intercorso tra i due aeroporti situati nello stesso Paese.
Trasporti complessivi: denominazione utilizzata con riferimento a quelle tavole di dati che descrivono sia i flussi interni che quelli internazionali.
Trasporto in conto proprio: trasporto di cose effettuato da persona fisica o giuridica munita di apposita licenza e di uno o più veicoli idonei all’esercizio di tale attività, accessoria di altra attività economica considerata principale per l’impresa stessa.
Trasporto in conto terzi: attività economica professionale mediante la quale un imprenditore munito di apposita autorizzazione e di uno o più veicoli idonei al trasporto di merci effettua, dietro corrispettivo, la prestazione di servizi di trasporto ordinati da un mittente.
Trasporti interni o nazionali: operazione di trasporto in cui ambedue le località di carico e di scarico sono situati all’interno del paese in cui il mezzo di trasporto è registrato.
Trasporti internazionali: operazione di trasporto in cui almeno una fra le località di carico e/o scarico sia situata in una paese diverso da quello in cui il mezzo di trasporto è registrato.
Veicolo merci: l’autocarro merci, oppure qualsiasi complesso veicolare stradale (autocarro con rimorchio/i o motrice con semirimorchio ed eventuale rimorchio) destinato al trasporto di merci.

Veicolo stradale: il veicolo con ruote destinato ad essere utilizzato sulla strada.

